Sensazioni, emozioni e sentimenti

Contemplando un fiore, un’opera d’arte o un paesaggio, incrociando uno sguardo o ascoltando una canzone,  ognuno prova dentro di sé forti e piacevoli emozioni. Non sono visibili e non hanno forma, perché appartengono alla sfera umana che non è materiale. Sono, altresì, evidenti per ciò che producono nel corpo: la leggera compressione del petto, l’aumento del calore corporeo o della sudorazione, il rossore del viso, l’accelerazione del battito cardiaco, il respiro più profondo o  più veloce, il tremore degli arti... Emozioni positive, ma anche negative che possono causare diminuzioni nella capacità di concentrazione, confusione, smarrimento, allerta... 
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Edvard Munch, artista del Novecento, che ha spalancato le porte all’Espressionismo, conosceva bene le emozioni quando affermava: “Un’opera d’arte proviene direttamente dall’interiorità dell’uomo... Ogni forma d’arte, di letteratura, di musica deve nascere nel sangue del nostro cuore. L’arte è il sangue del cuore umano”. Dipingere equivale dunque a un’operazione introspettiva, a un lavoro di ricerca dentro il proprio animo, al ricupero di umori, di risentimenti, di ansie, di un vissuto tormentato e mai sopito: “È  un modo di aiutare gli altri a vederci più chiaro”. L’arte informale successiva compie un ulteriore passo come si può vedere nello “Sguardo dal rosso” (1937) di Paul Klee. Spogliando la realtà  da qualsiasi connotazione che la faccia riconoscere, la riduce all’essenziale attraverso l’uso del semplice colore e di pochi segni per rivelare lo stato d’animo interno, una sensazione avvertita, senza alcun condizionamento figurale. Nel volto che si intravede sembra celarsi un personaggio un po’ sperduto e un po’ stupito, alla ricerca di una via d’uscita, in una natura che è vita gioiosa e meravigliosa e nello stesso tempo fonte di spaesamento e di perdita di un centro che dia stabilità.

Le emozioni umane sono esperienze forti che segnano la vita. Da dove provengono? Nascono come reazione interna a provocazioni esterne, determinate da un contatto sensoriale con oggetti ed eventi che si trovano nel proprio ambiente. Ognuno infatti attraverso i sensi percepisce quello che vede, ascolta, odora, gusta e tocca... Le emozioni sono attivate dalle sensazioni.

Le emozioni, quando vengono riconosciute e classificate, diventano sentimenti, cioè il riflesso di un preciso stato d’animo che può essere comunicato. Secondo vari autori, i sentimenti primari sono sei:

collera (o ira), tristezza, paura, gioia, sorpresa, disgusto; dalla combinazione di questi sei derivano gli altri (secondari o complessi): amore, vergogna, ansia, rassegnazione, gelosia, speranza, perdono, offesa. 

L’operazione mentale che permette l’identificazione di un sentimento è resa possibile dall’intelligenza. La comunicazione corretta di un sentimento sta alla base di ogni relazione affettiva. Le emozioni, specialmente quando sono intense diventano incontrollabili, altrimenti possono essere guidate o in parte governate dalla volontà che le orienta verso il perseguimento di un proprio scopo. 

